
 
 
Non sono degno, Signore 
 

Non sono degno, Signore, 
che tu entri nella mia casa. 
Vedi bene che c'è del disordine. 
Non è pronta ad accoglierti. 
Avrei voluto per te un ambiente più ospitale 
e prepararti qualcosa di gustoso, per trattenerti. 
Sono impreparato e perciò ti confesso: 
non son degno che tu entri! 
Mi piacerebbe tanto che, come facesti una volta 
con Zaccheo, tu dicessi anche a me: 
«oggi devo fermarmi a casa tua». 
Non ardisco sperarlo, non oso domandarlo. 
Vedi, Signore: la porta è aperta, 
ma la casa non è pronta! 
Almeno così a me pare. E a te? 
Rimaniamo, ad ogni modo, 
a parlare un po' sull'uscio. 
È bello ugualmente. Ho delle cose da dirti. 
Ho, soprattutto, bisogno di ascoltare 
tante cose da te. 
Quante vorrei udirne dalla tua bocca! 
Ne ha bisogno il mio cuore ferito. 
Parla, allora, Signore. Ti ascolto. 
La tua Parola è vita per me. Vita eterna. Amen. 
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